
CULTURA E SPETTACOLI 

Carlo Mazzacurati sta 
montando il suo nuovo 
film, «Il prete bello» 
dal romanzo di Parise 

Il regista padovano 
racconta i personaggi: 
«Ho voluto farne 
una storia di amicizia» 

Tonache & ladruncoli 
Due padovani a Roma. Cario Mazzacurati, regista, 
e Roberto Citrali, attore Due amici d'infanzia, due 
talenti riservati e taciturni, che da Roma non vedo
no l'ora d) andarsene. Ma siccome il cinema si fa 
qui,.. Insieme hanno fatto Notte italiana e adesso // 
prete bello, dal romanzo di Goffredo Parise. Un film 
curioso, fortemente voluto dal produttore Valeno 
De Paohs, che forse andrà a Venezia 

M I C H I L t A M l l L M r 

M R O M A . • don Gastone 
Caoduro era un prete mollo 
allo, giovane e bello diceva
no che fòsse avvocato, che 
avesse biancheria tutta di lino 
e calze di organzino di seta 
Ogni settimana passavi per il 
portico della custodia biciclet
te con una borsa nera sotto il 
braccio; dentro quella bona 
e era la biancheria che porta
va a mettere in ordine dalla 
serva della signorina Immaco
lata. Cosi il Venticinquenne 
Goffredo Parise descriveva il 
suo prete bello, -gran pupaz
zo laccalo, profumato e ma
linconico, Ibleo marcio fra le 
braccia di un i puttana di 
buon Cuore dopo aver portalo 
in giro il vessillo della sua ipo
crita castità» (Raboni) Por
tando tulio schermo la stona 
di don Gastone, Carlo Marza-
curati ha amplificato l'inven
zione pia vistosa e bizzarra 
del libro, lasciare al margini 
del racconto le tronfie debo
lezze del prete falangista per 
concentra™ sulla banda di 
piccoli e amabili dellnquentet-
I| che (anno capo al perso
naggi di Sergio e Cena 

Giralo a Vicenza in nove 
settimane, presa diretta, la 
bella (biografia di Beppe Lan
ci, Il prete bello (ma forse non 
tara questo il titolo definitivo) 
è attualmente al montaggio 
Carlo Mazzacurati, biondo, 
grosso e taciturno ragazzone 
padovano è solo all'inizio ma 
non dispera se Biraghi vorrà 
vederlo per la Mostra di Vene
zia cercherà di stringere i lem-
pi Senta la frenesia presen
zialista di ceni colleglli ceno. 
Il festival « un buon trampoli
no di lancio, ma guai a fame 
una malattia, 

Dice Mazzacurati: «Per ov
viare ad alcuni equivoci possi 

bili credo propno che cam 
oleremo il titolo II mondo e le 
atmosfere sono te stesse della 
pagina lenita, ma abbiamo 
individuato altre intentila. Il 
prete bello è un romanzo au
tobiografico, ma è anche la 
fusione del mondò da cui ve
niva il giovane Pansé con I in
venzione di personaggi di fan
tasia In fondo è una tavola, 
con un po' di rabbia e di do
lore dentro Alla base c'era 
probabilmente II desiderio di 
costruirsi una biografia finta 
Parise si nasconde déntro il 
personaggio di Sergio, dodi
cenne attratto dal capobanda 
Cena Cena significa indipen
denza, strada, avventura 11 
film sarti la storia di un anno 
di vita quello al termine del 
quale Sergio si sentirà tuo 
malgrado, pia adulto, cambia
lo! 

Un disperato bisogno di 
amicizia Questo il Vero cuore 
del film, o almeno eia che ha 
spinto Mazzacurati ad accetta
re la proposta del produttore-
distributore Valerio De Paola. 
•Mi piaceva raccontare I In
contro di questi due ragazzi 
degli anni Trenta il ««echio 
mondo scricchiola, la guerra -
slamo nel '39 - sta per scop
piare, ma la provincia resiste 
ancora, come un microcosmo 
di passioni, smanie e frustra
zioni che sento vicino, anche 
se non I ho vissuto, per ovvie 
ragioni d età» MazzacuraU ha 
trentatré anni, suppergiù co
me i due sceneggiatori, Enzo 
Mònteleone e Pratico Bernini 
che hanno collaborato con lui 
al copione «Gli anni Trenta 
per me, sono Còme li Seicen
to, forse perche il tempo pas 
salo si assomma nella distan 
za II '39 che io racconto e 
una specie di territorio dell'a-

Primeteatro. Varetto al Trianon 

L'ultimo eroe 
diY^ats 

NKOLA PANO 

H ciclo d i Cuchulain 
di William Buller Yeals tradu
zione di Melila Cataldl, regia 
di Gianfranco Varetto, scene e 
costumi di Nadia Daplho, mu
siche di John Heineman In
terpreti. Gianfranco Varetto, 
Sergio Reggi Massimo Verda 
Uro, Gino Manfredi, Paola Au 
tòre, Luigi Bagnaschlno Da 
nlela Nlcosla, Giacomo Di Lo
renzo e Riccardo Liberali 
Roma Trianon 

M II Trianon chiude la sua 
stagione con I attesa proposta 
di due drammi celtici di Yeats 
a conclusione di un progetto 
dedicato tutto all'approfondi 
mento di una scuola teatrale a 
noi poco nota quella Iriande 
se del Novecento Del resto, 
I Irlanda di Joyce e di Beckett 
nei team dublinesi ha seguito 
sviluppi allatto diversi da quel 
li conosciuti in Francia dai 
due maestri Cosi dopo una 
carrellala sulla produzione 
contemporanea Gianfranco 
Varetto inizia a proporre i testi 
di Yeals autore singolarissimo 
e poco noto qui da noi se 
non per la tua produzione 
strettamente poetica 

I due drammi ora In scena 
(Alla fonie del falco e Sulla 
spiaggia di Baile cui seguiran
no gli altn tre che compongo
no Il ciclo celtico) offrono 
uno spaccato molto interes 
sante della produzione di que
sto autore (186S-1939) atten 
lo tanto alla ricerca poetica in
torno alla parola teatrale 
quando alla sperimentazione 
scenotecnica I tuoi drammi 
intatti, appaiono pervasi si da 
una tensione lirica di stampo 
quasi classico ma poi si risol 
vono in giochi teatrali moder 
nlssimi Del due qui in scena 
in particolare, ci pare pia cu
rioso (e anche pio riuscito nel 

disegno registico di Varetto) il 
secondo sullo «tondo c e il 
dramma dell'eroe Cuchulain 
che ti ritrova a uccidere un 
giovane guerriero che poi sco
pre essere il proprio figlio, al 
proscenio, invece, chiacchie
rano due ladri di polli (lette 
ralmente) i quali finiranno per 
svelare a Cuchulain di essersi 
macchiato dell omicidio del 
propno unico segreto figlio 11 
tutto in mezzo a strani giochi 
di potere, con un vecchio re 
che per mantenere saldo il 
propno Irono convince il n 
belle Cuchulain ad essergli fe
dele in cambio di future ric
chezze Varetto porta in scena 
questi personaggi in abiti mo 
demi, trasformando la loro in 
una sona di tragedia di palaz 
zo con i due rubagalhne (Ser 
grò Reggi e Massimo Verda 
suo) a far da corifei di un pò 
polo attento solo alla sopravvi 
venza e ai richiami della fame 

tle Alla fonte del falco inve 
ce, il rapporto fra antico e mo
derno, fra tensione classica e 
votgarizzazione della classici 
la è meno diretto Un vecchio 
e un giovane si contendono 
un sorso di acqua miracolosa 
che regala I immortalila a chi 
la beve (e qui la brava danza 
Irice Paola Autore dà nlievo fi 
gurativo ali acqua medest 
ma) Nessuno dei due drven 
tera etemo nel momento in 
cui la fonte lascia sgorgare un 
po' di acqua, il giovane è per
so dietro a qualche fantasma 
il vecchio dorme inseguendo 
le sue illusioni perdute Ma in
somma, a parte i richiami di
retti a una vaga atmosfera mi
tica lo spettacolo gode della 
sua stravaganza e soprattutto 
- della sua capacità di mostra
re qualcosa di nuoto Come 
nella recente stona del Tria
non del resto 

nima visto senza debolezze 
nostalgiche, dove I ladri tono 
un pò gentiluomini e la putta
na che vive nel cortile è la più 
bella del mondo, seducente 
come un'attrice di Hollywood 
Ma tutto ciò sarà messo alla 
prova dalla durezza della Sto
ria grandi e piccoli ne usci
ranno diversi» 

Girato dentro un palazzo 
magicamente slmile a quello 
descntto da Parise, Il prete bel-

h non sfodera divi o grandi 
nomi c'è Cltran che fa don 
Gastone («non potevo mica 
prendere Rupert Everett, chi ci 
avrebbe credulo?.), e e Adria
na Asti ct|e fa la signonna Im
macolata, ma ci sono soprat
tutto I piccoli Massimo Santo
l i * e Davide Torsello, che fan
no Sergio e cena C'era il fi
schio dì trasformare II libro In 
uria specie di «guerra del bot
toni», ma Mazzacurati mette le 
mani avanti -Non C'è il sapore 
dell avventura, piuttosto il gu
sto di raccontare un amicizia 
e di spiare e di mettere in sce
na i vizi buffi e atroci dei vec
chi e dei notabili» (forse non a 
caso negli anni Cinquanta Age 
e Scarpelli scrissero un tratta
mento cinematografico del ro
manzo per Sordi, poi abban
donato) 

Mazzacurati non ama le po
lemiche E già ansioso di natu
ra, figunamoci se ha voglia di 
star dietro alle chiacchiere dei 
cinematografari Dice comun
que di aver conservato un otti
mo rapporto d amicizia con 
Nanni Monili {che sta mon
tando il suo Palombella rossa 
proprio nella moviola accan 
to) e di essersi buttato alle 

spalle l'episodio di Mamkech 
Express, il film che aveva seni-
to e Che avrebbe dovuto din-
gere prima di litigare con il 
produttore Gianni Minemni 
Preferisce parlare di cinema, 
con Tana dell entusiasta che 
non sa disgiungere II proprio 
lavoro da Un rigido codice 
morale "Quando gira un film 
ho bisogno di intimila, di sen
tirmi tra amici, di sapere che il 
denaro non scorre come il tas
sametro di un taxi Il prete bel
lo mi è parto quasi un kolos
sal, nove settimane di nprese, 
una troupe con trenta perso
ne Devi avere delle motivazio
ni profonde per tare un film, 
altrimenti meglio lasciar per
dere Il mio metodo è sempli
ce cerco di capire cos'è che 
mi emoziona, quindi mi con
centro sugli attori e su d ò che 
provocano in me, dopodiché 
provo a trasferire per immagi
ni quella densità che mi e 
sembrato di percepire» Cosila 
pensa Cario Mazzacurati, ci
nefilo «disorganico» (ama Ku-
stunca e Ophult, Bergman e 
Mulhgan, Bogdanovich e Stur-
ges ) che spesso confonde la 
realtà con i film visti, ma alme
no non se vanta Massimo SantrJla e Carlo Maziacurati sul set del •Praia bello» A sinistra. Roberto Cltran 

Citran, prete bello forgiato rodobilry 
m ROMA. Nei manifesti di toccati 
equiuoa è il pnmo a sinistra, quello 
che sembra Stanilo Fa Giulio. I attore 
innamorato che usa il bagno del pro
tagonista e (orse ha i funghi sulla 
schiena Una piccola parte che gii ha 
portato fortuna subito dopo ha gira
to / / prete bello di Carlo Mazzacurati 
e in questi giorni è sul set di lo Peter 
Pan di Enzo De Caro Parliamo di Ro
berto Citran Padovano, 33 anni ma
gio, I occhio spiritato, una cadenza 
amabile, un senso pérenne di stra
niamente Citran fa parie di quella 
nuova generazione dt attori cattura
ti* dal cinema Come Paolo Rossi, Fa
brizio Bentivoglio, Anton» Cedema 
Nicola Pistoia, Sergio Castellato egli 
non teme la -presa diretta», anzi non 
sa fame a meno il teatro lo ha abi
tuato a sfruttale senza timori la pn> 
pna voce, un pezzo importante del 
mestiere, non un accessorio miglio
rabile a) doppiaggio. 

Lù incontriamo in una pausa di la
vorazione del film di De Caro nel 
quale interpreta la parte di Fabio, fu
turo padre colpito dalla «sindrome di 
Peter Pan* «Sono uh terribile egoista, 
un trentenne con un'enorme paura 
dover rinunciare con la nascita del 
bambino a tutti i suo) privilegi di uni
co uomo della casa Cosi, di fronte 
alla maturità della moglie ha un ri 
gurglto d infanzia fa i capricci, si in
namora di un'altra • 

Citran parla volentieri di Io, Peter 
Pan, forse anche perché è il pnmo 
ingaggio «professionale» «De Caro mi 
aveva apprezzato in Piccoli equivoci 
ha chiesto di me mi ha spedito la 
sceneggiatura, (ulto come capita agli 
attori ven Ha anche accettato alcune 
modifiche Mi piace pensare che se 
uno ti vede recitare gli capita dentro 
qualcosa. Finora mi hanno fatto tare 
solo personaggi amabili, un po' goffi 

e malinconici, ma se mi proponesse
ro di interpretare uno stronzo direi 
subito di si Esistono gli stronzi an
ch'io b sono* 

Sua figlia Margherita e sua moglie 
Stefania abitano ancora a Padova lui 
vive attualmente a Roma ospite di un 
arhied, Enzo Mònteleone (anch egli 
padovano), che conosce da.1 infan
zia da quando, insieme a Mazzacu
rati, dettero vita a un cineclub di suc
cesso «Si chiamava Cinema 1 era 
sempre affollato di studenti universi-
lari È fi che ho conosciuto Cassava
te» è 11 che mi sono invaghito di El-
liott Gould Frequentavo la facoltà di 
piscologia, una di quelle «calde» pie 
ne di autonomi ma io preferivo stu
diare gli atton, le loro facce e mi im 
maginavo nei loro panni Fu Mazza-
curati a farmi debuttare nel suo pn
mo film, una cosette a 16 mm intito
lalo Vagabondi Facevo I aiuto regi 
sta, ma recitare era meglio» 

Con il cinema non si lavorava a 
Padova cosi Citran formò con 1 ami
co Vasco Mirandola il duo «Punto e 
virgola» sketch e spettacoli™ per ra
gazzi ali inizio, poi cose più ambizio
se e surreali Qualcuno Io ricorderà, 
in televisione, nei panni del mago 
francese Bobò le Moto aite prese 
con l'inserviente nano e mostruoso 
una comicità di situazione, «né clown 
né mimi» li sodalizio e ancora in pie
di appena finite le nprese di lo, Peter 
Pan, i due porteranno in giro per le 
piazze estive uno spettacolo rocka-
b.lly tutto «dal vivo» «Cantiamo e 
suoniamo vecchi brani rock degli an
ni Cinquanta, EJvis Presley, Jeny Lee 
Lewis, Eddie Cochran e altn Sono 
imbnllantinato, aggressivo, quasi non 
mi riconosco* 

Virtuoso del gesto bizzarro e della 
cadenza dialettale Citran non ha as
saporato ancora i frutti del successo, 

e questo lo rende simpatico A Roma 
non frequenta i posti che contano 
non va al Bar della Pace e evita le fe
ste degli atton In questo è simile al 
1 amico Mazzacurati, che lo ha forte 
mente voluto per il suo Prete bello. «È 
una parte impegnativa Sono don 
Gastone, il prete fascista, l'uomo che 
scombussola gli animi di alcune si
gnore, al punto da far» finanziare 
una recita per pubblicizzare il suo li
bro di memone spagnole (siamo a 
Vicenza nel 1939, ndr) Furbo e in
fantile, col sorriso stampato in faccia, 
propno come sono quei preti delle 
piccole città venete» Per essere più 
credibile, ha tormentato un amico 
prete sottoponendolo alle domande 
più scabrose «Ha risposto a tutto 
con stupefacente serenità, magan 
usando termini un pò strani come 
autosoddisfazione a) posto di ma
sturbazione Nel mio prete bello e è 
anche qualcosa di lui» UMt An 

Prìmecinema. Esce «Testimony» con un grande Ben Kingsley 

^ Storia di Sdostakovic, il genio 
che sopravvisse a Stalin 

SAURO «90RIUI 

Testimony 
Regia Tony Palmer Interpreti 
Ben Kingsley Sherry Barnes 
Magdalen Asquith Mark 
Asquith, Terence Rigby Ro
nald Picmp John Shrap Gran 
Bretagna, 1988 
Roma; Labirinto 

M La pnma impressione su 
settata in noi dal film di Tony 
Palmer Testimony è stata sin 
gòlarmente di allarmato stu 
pore Non perché ignorassi 
mo certo tragedie e travagli 
entro i quali si dibatterono 
con irriducibile volitività la vi 
ta le opere di Dimitn Sciosta 
kovic (1906-1975) ma para 
dossalmente per la ragione 
contraria Eravamo convinti 
d aver ormai chiarito supera 
to una volta per sempre la 
contraddittoria sensazione 
che lievitava in noi npensan 
do alle tribolate vicende est 
Stenziali alle sordide anghe 

ne diciamo pure «ideologi 
che politiche» subite da parte 
di tristi figuri come Zdanov 
(ricordate il famigerato «reali 
smo socialista»7) e dello stes 
so Stalin 

In effetti non avevamo ca 
pito né chianto alcunché In 
pnmo. luogo perché troppo 
complessa assurdamente d: 
sperante sé nvelata soltanto 
in temoi relativamente recenti 
I espenenza di Sciostakovic 
continuamente alle prese Con 
un potere intollerante retnvo 
che a lui alla sua grande mu 
sica sapeva chiedeie soltanto 
abiure apologie anziché 
esaltanti queste si «rivoluzio
narie» illuminazioni poetiche 
e morali Significativo e perii 
nente suona al proposito il 
ncordo del poeta Evheni) Ev 
tuscenko alle liriche del quale 
il compositore fece ricorso per 
una delle sue più famose sin 
fonie «C era in lui un partico
lare terribile senso di colpe 

volezza verso tutti e per tutto 
Si concesse il pnvilegio lembi 
le il doloroso privilegio del 
genio quello di essere un uo
mo indifeso» Secondanamen 
te per il fatto che pur dinanzi 
a inequivocabili abdicazioni e 
a compromessi ricorrenti di 
fronte alle pesanU inumidaz.o-
j i i dello stalinismo zdanovia 
no, la genialità, la prodiga na
tura di Sciostakovic restano 
ancor oggi prodigiosamente 
integre incontaminate 

Crediamo siano propno 
questi i pregi emergenti del 
film di Tony Palmer Testi
mony liberamente ispirato ad 
una controversa biografia del 
compositore sovietico realiz
zata da Salomon Volkov e su
perbamente interpretato dal-
1 eclettico «mimetico» sensibi 
lisimo attore anglo-indiano 
Ben Kingsley 

Dipanato variamente tra 
scorci rievocativi cruciali (I in 
contro scontro Stalin Sciosta 
kovic la «repnmenda» faziosa 

di Zdanov il desolante spet 
taolo di Sciostakovic, a New 
York nel 49 «zdanoviano* 
suo malgrado ecc ) inserti 
documentan sconvolgenti 
quali quelli sull epica «batta 
glia di Leningrado» e spezzoni 
del più classico cinema sovie
tico (Ottobre di Elsenstein), 
Testimony si dispone dunque 
sullo schermo anche grazie 
alla suggestione d un bianco
nero reso nebbioso dalla pati
na del tempo e soltanto di 
quando in quando attraversa 
to da fugaci lampi cromatici 
come un patchwork dove so
gni e incubi sereni abbandoni 
e sarcastici amanssimi disin 
canti s incapano ininterrotti 
in una sarabanda che ha lo 
stesso enigmatico fascino dei 
le musiche di Dimitn Sciosta 
kovic, quest uomo diviso que 
sto artista del nostro tempo 
vittima e ancor più «testimone» 
lucido e incorrotto come sug 
gensce il titolo del film di 
un epoca di esperienze dav 
vero inenarrabili 

Bert Kjrgs.ey $ scmtakovic nel film "Testimony- Roma '56: quell'uomo spaesato 
• I Nel 1956 fu nominato socio 
onorario dell Accademia nazionale 
di Santa Cecilia Un riconoscimento 
ali estero ambitissimo Diciamo di 
Dmitri Sciostakovic che poi venne a 
Roma per mirare la nomina ildiplo 
ma la pergamena Incontro emozio
nante con il compositore scampato 
a mille insidie e avversità Andammo 
a prenderlo all'aeroporto che era an
cora quello di Ciamp.no Una matti 
nata fresca piena di sole e di vento 
Sciostakovic esce dall aereo capelli 
ali ana sottili sul biondo un vestito 
azzurrognolo largo una cravatta nn 
torcinata mani nervose , lo sguardo 
assorto chissà dove una persona 
spaesata 

Cosi ci ritorna nella memoria e ci 
viene incontro ora che lo vediamo 
In questo tragico film spaesato li 
nella sua terra per un groviglio di 
contraddizioni esasperazioni La ve
dova e il figlio smentiscono i autenti 
cita delle memorie del compositore 
quali sono raccontate nel libro di So-
lomon Volkov Ma non sono ) detta 
gli che importano Lo stesso Volkov 
racconta del resto come i testimoni 
dun fatto diano sempre ciascuno 
una propria versione diversa da 
quella dell altro Una partitura di 
Sciostakovic sgradita al vertice non 
sarà stata fatta a pezzi e messa sotto 
i piedi come si vede nel film dove è 
anche improbabile 1 incontro con 

E R A S M O V A L E N T E 

Stalin che rinfaccia al compositore la 
presunta beffa contenuta nelta sua 
nona Sinfonia celebrante la fine del 
la guerra nel 1945 prescindendo del 
tutto dalla Nona beethovenlana Sta 
Un avrebbe voluto i con un inno alla 
gioia e nel film Sciostakovic prò 
mette che avrebbe tenuto conto di 
certe aspettative Ma aspettò otto an 
ni prima di aggiungere alla Nona la 
Decima scntta dopo la morte di Sta 
lin avvenuta peraltro nello stesso 
giorno (5 maggio 1953) in cui venne 
a mancare anche Prokofiev E nella 
Decima scagliò il suo nome come 
David la sua pietra contro il gigante 

addensando i suoni intorno alle ini
ziali «D Sch • Un «tema» che ntomerà 
m altre sue musiche a dimostrare co
me malgrado tutto Sciostakovic in 
realtà non avesse mai perduto, den
tro il Mo della musica svolto secon 
do la «sua» fantasia creativa £ giusto 
che si faccia dire nel film al compo
sitore «Non chiedetemi nulla chie
detelo alla mia mus ca» e Sciostako
vic è II nella sua musica In essa non 
è mai spaesato Nella sua musica si 
trasfensce e vive e si realizza la sua 
stessa presenza fisica* È del tutto na 
turale che lo Sciostakovic turbato 
sceso ali aeroporto tanto tempo fa 
si ricongiunga attraverso il film al 
[immagine poi del musicista che 

ali intemo dell Accademia dopo il 
«nto» connesso alla nomina di cui de 
cevamo. passò in un altra stanza do 
ve generosa e «scatenata» Pina Car 
mirelii con il suo Quartetto «attaccò» 
I esecuzione di un Quartetto di Scio
stakovic Lo spaesamento si scioglie 
va da quella faccia mentre in uno 
con i suoni gli occhi la persona stes 
sa sembravano trasfigurarsi Cosi la 
sua «testimonianza» si trasforma m 
un profondo ammonimento attenti a 
non inserire contenuti obbligati nelle 
espressioni dell arte e a non far poi 
dipendere esclusivamente da essi la 
vita o la morte di un libro di un qua 
dro d una poesia d una musica di 
un uomo 

Vienna'89 
«Segnati» ; 
dalla musici 
di Schreker 

FAVOLO M t T A X X I * 

M VIENNA. La rappresenta
zione di un'opera di Frane 
Schreker, Pie Geardiiwlm t>l 
«agnati») nellaltertmento 
della Deliache Oper am 
Rhein di Dusseldorf costituiva 
uno degli avvenimenti muri-
cali pia significativi e attraenti 
delle Wiener Festraehtn. Còli 
Die Cezexhnelen Schreker 
creò forse il suo capolavoro 
teatrale, pochi anni do t» I l 
primo successo, Dee •mm 
Kkmg («li suono lontano»), 
rappresentato recentemente 
anche m Italia, a Venezia nel 
1984 Nato nel 1878 e morto 
nel 1934, Schreker fu un must-
cista molto affermato prima 
che il mutato clima culturale 
degli anni Venti e le persecu
zioni naziste lo relegassero 
nell'oblio Nel secondo dopo
guerra erano altri I musicisti 
che urgeva riscoprire, e SQJtarl-
to da dieci anni si è profilato 
in Germania « m Austria liti 
rinnovato interesse per questo 
compositore, che nelle vicen
de della cultura mitteleuropea 
dei primi decenni del «scolo 
ha una posizione non di pri
missimo piano, ma molto si
gnificativa profondamente le
gata al clima delia Secessione 
viennese 

Die Gezeiclmeten i la t m * 
opera teatrale di Schreker, 
composta tra il 1913 e il 1915 
su libretto suo e rappresentata 
a Francofone nel 1918 La sua 
genesi coincide con l'Inizio 
della guerra, radicandosi rial 
mondo che essa avrebbe di 
strutto Anche nell'opera, am
bientata nella Genova rinasci
mentale, assistiamo alla di
struzione di un mondo di lo
glio e di bellezza, quello va
gheggiato dal nobile g e m m e 
AMano Selvago, che ha tra
sformato un'isola di sua pro
prietà in un paradiso terrestre 
dove si riuniscono le meravi
glie dell'arte e della natura. La 
sete di bellezza e di amore in 
Akano è tanto più intensa e 
disperata in quanto egli se no 
ritiene escluso dalla bruttezta 
fisica, dalla gobba che lo ren
de deforme Cosi mette l'Isola 
a disposinone degli altri nobili 
genovesi, che vivano ciò che a 
lui è negato Ma II luogo di 
bellezza diventa sede di orge 
e violenze, alle quali AMano 
decide di pone fine donando
lo alla città L'incontrò conta 
risila del Podestà, la twIMrr ja 
Carlotta che si innamora delta 
sua anima, gli «chiude una fe
licita Inspeiata Ma nel tera» 
atto, sull'Isola incantata Car
lona cede alla passione dèi 
conte Vltelknzo Tamare e Im
provvisamente muore AMano 
uccide il rivale e impazzisce 

I protagonisti dell'opera so
no dunque «segnati» (come 
dice il titolo) dal destino e 
dalle loro passioni, da inquie
tudini che rendono del lutto 
pertinente I inclusione del ca
polavoro di Schreker in un Fe
stival che tocca per diversi 
aspetti tematiche psicanaliti
che A queste inquietudini d ì 
voce una musica carica di 
sontuose seduzioni sonore e 
•segnata» anch'essa da presa
gi mortali e da una mobilissi
ma instabilità In .Schreker 
convergono I eredita wagne-
nana l'attenzione alla musica 
francese delia fine del secolo 
e una vocalità non ignara an
che di Puccini Nel suo lin
guaggio si evitano rotture radi
cali, ma è determinante una 
ricerca armonica che mina le 
funzioni della tonalità tradizio
nale (pur senza negarla) pro
ducendo I effetto di situazioni 
sospese, Instabili, ambivalenti 
questa ricerca questa sospesa 
instabilità sono inoltre insepa
rabili dai colon iridescenti che 
l'orchestra di Schreker evoca 
con una fantasia ed un magi
stero straordinari, creando so
norità di arcana suggestione 

La direzione di HansWaliat 
a capo dell ottima Orchestra 
della Radio austriaca le ha 
messe in luce nel modo mi
gliore collaborando felice
mente con una compagnia di 
canto di alto livello, con Tru-
deliese Schmid!, inquieta Car
lotta e William Cochran, auto
revolissimo AMano, e inoltre 
Sigmund Cowan Harry Pee-
ters Karl Ridderbusch La *e 
già di Ganter Kttmer (di cui si 
è ammirata in Italia una .tenti
la a Spoleto) realizza con 
coerenza e intelligenza im
peccabili una concezione di
scutibile che alle Inquiete, ma 
voluttuose seduzioni della mu
sica oppone con violento con
trasto dure immagini ambien
tate nel! epoca In cui Schre
ker, ebreo, fu perseguitato Ai-
nano stesso e un ebreo, gli al
tn nobili genovesi sembrano 
dei gerarchett! fascisti Ma al-
I interno di questa Impostazio
ne i rapporti tra i personaggi 
sono delineati con persuasiva, 
incisiva evidenza. 
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